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Firenze, 14 giugno 2021

Spett.le Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale (MAECI)
Piazzale della Farnesina, 1 – 00135 Roma

Per pec:ministero.affariesteri@cert.esteri.it
 
Oggetto: diffida per la rimozione del criterio discriminatorio contenuto nel bando di concorso, per
esami, a 375 posti di collaboratore di amministrazione, contabile e consolare, seconda area F2, e a
25 posti di collaboratore tecnico per i servizi di informatica, telecomunicazioni e cifra, seconda area
F2, del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

 Con la presente l’Associazione “L’altro diritto” ODV,  in persona del suo legale rappresentante,
dott.ssa  Sofia  Ciuffoletti,  e  quale  associazione  iscritta  dal  20.01.2015  al  n.  365  del  “Registro  delle
associazioni e degli enti che svolgono attività nel campo della lotta alle discriminazioni” di cui al D.lgs.
251/2003 gestito dall’UNAR (Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali), contesta la legittimità del
bando in oggetto per i motivi che seguono: 

- previsione tra i requisiti di accesso per l’ammissione al bando di concorso del requisito della
cittadinanza italiana (art. 2.1 lett.a); 

Si  ritiene che tale previsione costituisca una  discriminazione diretta in base al fattore della
nazionalità in quanto tale vietata dalle norme interne ed europee in materia di anti-discriminazione. 

A tal proposito si osserva che: 
- l’art. 2 c.1 lett. a del bando in oggetto prevede come requisito per l’ammissione esclusivamente il

possesso della cittadinanza italiana, precludendo così illegittimamente l’accesso al concorso a tutte le
categorie elencate dall’art. 38 d.lgs. 165/2001;

- la previsione del requisito della cittadinanza italiana in questo caso non è giustificata né dall’art.
45 TFUE, così come interpretato dalla CGUE, né quindi dall’art. 38 d. lgs. 165/2001 che recepisce tale
normativa  UE.  Tale  disposizione  al  comma  3-bis,  da  ultimo  introdotto  con  la  legge  n.  97/2013,  in
riferimento al lavoro nella pubblica amministrazione, consente la deroga al  principio generale di non
discriminazione per nazionalità,  nei soli casi in cui, però, tali posti implichino l’esercizio diretto o
indiretto di pubblici poteri ovvero attengano alla tutela dell’interesse nazionale.
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Tale condizione non si verifica per le posizioni bandite dall’art. 1 del bando contestato. 

Tale  affermazione  è  confermata  anche  dal  CCNL di  riferimento  (all.  A) che   per  le  unità  di
personale  non  dirigenziale  inquadrate  nell’Area  funzionale  II,  fascia  retributiva  F2,  nei  ruoli  di
collaboratore di amministrazione, contabile e consolare, nonché di collaboratore tecnico per i servizi di
informatica, telecomunicazioni e cifra,  prevede - per quanto attine alle mansioni – che il collaboratore
amministrativo, contabile e consolare  “collabora alle attività dell’Ufficio e/o ai settori di competenza”,
“provvede alla gestione dell’archivio”, “se in possesso delle necessarie abilitazioni, è addetto all’uso di
macchinari cifranti, centri radio e conferenze”, “ha rapporti diretti con l’utenza”, “assicura e coordina le
attività  di  segreteria”,  “collabora  con  le  attività  amministrative-contabili”  “può  sovraintendere
all’organizzazione di specifici settori di attività operative”, eccetera; parimenti il collaboratore tecnico per
i servizi di informativa, telecomunicazioni e cifra “ collabora alle attività dell’Ufficio e/o ai settori di
competenza”, “attende a strutture, anche informatizzate, di contatto e informazione all’utenza esterna”,
“collabora  all’aggiornamento  della  documentazione  tecnica  e  dei  manuali  operativi”,  “istalla  e
personalizza  i  software”,  “se  provvisto  delle  necessarie  abilitazioni,  cura  e  utilizza  sistemi  di
comunicazione  anche  protetti”,  “collabora  alla  progettazione,  realizzazione  e  gestione  dei  sistemi
informativi di telecomunicazione e crittografici”, eccetera. 

In  aclun  modo  le  mansioni  sopra  citate  comportano  l’esercizio  di  un’attività  discrezionale  e
decisionale tale da implicare l’esercizio di pubblici poteri come richiesto dall’art. 38 per l’eccezione di
riserva ai soli cittadini italiani. 

Essendo la posizione bandita relativa ad una funzione non rientrante tra quelle che legittimano la
suddetta  deroga,  il  bando  doveva  essere  aperto  non  solo  ai  cittadini  italiani,  ma  anche  ai  cittadini
dell’Unione europea e ai cittadini di Paesi terzi titolari di un permesso di soggiorno tra quelli rientranti
nell’art.  38,  comma  3-bis,  d.  lgs.  165/01.  A tal  proposito  si  osserva  che,  in  seguito  alle  modifiche
apportate  all’art.  38  del  D.  lgs.  165/2001  dalla  legge  6  agosto  2013,  n.  97  –  Disposizioni  per
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea
2013 (13G00138) (GU Serie Generale n. 194 del 20.08.2013), con l’introduzione del comma 3-bis si
stabilisce che per l’accesso ai  posti  banditi  dalla pubblica amministrazione:  “le disposizioni  di cui  ai
commi 1,2 e 3 si applicano ai cittadini di Paesi terzi che siano titolari di permesso di soggiorno CE per
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione
sussidiaria”.
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Si tiene inoltre a precisare che il richiamo operato dal Ministero al D.P.C.M. n.174/94 al fine di
riservare i posti banditi ai soli cittadini italiani, deve ritenersi del tutto improprio oltre che illegittimo. 

Una lettura sistematica del suddetto decreto che non risulti in contrasto con il successivo D. lgs.
165/2001 (come modificato dalla legge europea n. 97/2013) impone infatti di considerare rilevante ai fini
dell’esclusione il  solo criterio  sostanziale  basato sulle  funzioni  specifiche  assegnate al  lavoratore.  L’
interpretazione che ne viene data dall’intimata amministrazione deve ritenersi  in  contrasto con
l’art. 38 d.lgs. 165/01 quale norma gerarchicamente sovraordinata. 

Per i motivi sin qui richiamati si ritiene che il bando in oggetto sia discriminatorio nella parte in
cui  non consente  ai cittadini  europei  e  di  Paesi  terzi,  secondo la  normativa nazionale,  l’accesso alle
posizioni bandite, oltre che in contrasto con l’art. 38 d.lgs. 165/2001 e dunque illegittimo alla luce dei
principi generali del nostro ordinamento sul rapporto tra fonti normative. 

Con la presente si invita pertanto l’amministrazione in indirizzo a ripubblicare il  bando con la
rimozione del requisito discriminatorio. In caso di non adempimento, seguirà la valutazione di agire in
giudizio.

Distinti saluti. 
La Direttrice de L’Altro diritto ODV 

Sofia Ciuffoletti


